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I 17 Sustainable Development Goals (SDGs) 

L’Università degli Studi di Milano, con le sue 10 aree di studio

multidisciplinari (Giurisprudenza, Medicina e chirurgia, Medicina

Veterinaria, Scienze Agrarie e Alimentari, Scienza del Farmaco,

Scienza della mediazione linguistica e culturale, Scienze e

Tecnologie, Scienze Motorie, Scienze Politiche Economiche e

Sociali, Studi Umanistici) organizzate in Facoltà o in Scuole, è in

grado di coprire con la propria didattica tutti i 17 SDGs sia con

competenze specifiche e tecniche, sia con corsi atti a sensibilizzare i

propri studenti verso approcci professionali «sostenibili».

Questo è in linea con la funzione didattica dell’Università che, con 

il servizio che eroga, tramanda il sapere attuale alle generazioni 

future.

Anche la ricerca è ormai indirizzata verso il raggiungimento di 

diversi traguardi correlati con gli SDGs.



Lo sviluppo sostenibile, però, ha dei forti connotati legati alla sensibilità

di ciascuno di noi: da qui nasce l’idea di introdurre «buone pratiche» da

condividere nell’ambito della comunità universitaria (circa 70.000

persone!)

Si tratta di supportare la «buona didattica» e la «buona ricerca», allineate

ai 17 SDGs, con attività collaterali che hanno lo stesso obiettivo.

Solo questo permette di «fare una vera Comunità Sostenibile» e

contribuire alla diffusione non solo di concetti, ma anche di pratiche

sostenibili.



L’approccio seguito dall’Università Statale è quello di costruire una rete interna in

grado di far emergere alcune eccellenze già presenti in Ateneo.

La collaborazione con il Politecnico di Milano nell’ambito del Progetto Città Studi -

Campus Sostenibile (CSCS), l’iscrizione alla International Sustainable Campus Network

(ISCN), la fattiva partecipazione alla realizzazione della Rete Italiana delle Università

per lo Sviluppo Sostenibile (RUS) hanno aperto, ed alimentano tutt’ora, un dibattito vivo

e pronto a reagire positivamente agli stimoli.

Obiettivo primario è quello di far crescere uno spirito di comunità andando al di là

delle separazioni istituzionali o di ruolo: tutte le occasioni create ci hanno visto

partecipare coinvolgendo docenti, personale tecnico amministrativo e studenti. Spesso

si è andati oltre alle proprie competenze ma ci si è messi in gioco con le proprie

idee, posizioni e predisposizioni.

Lo sviluppo sostenibile in Statale diventa un’opportunità per vivere «altro» 

ed avere un ambito in cui confrontarsi, oltre alla propria professionalità.



La STATALE
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Gestione rifiuti

Servizi per il 

personale:

Welfare, Mobilità, 

mense.

Gestione strutture: 

energia, green Public 

procurement, etc.

Alumni AmiSTA

Rapporti con il 

territorio ed altre 

organizzazioni: 

CSCS, ISCN, 

RUS, etc.

Servizi per studenti: 

orientamento,  supporto 

psicologico, servizio 

disabili, etc.) 

Comunicazione



La Rete per la SOSTENIBILITA’ rappresenta l’occasione di confronto

inerente alle tematiche/contenuti di supporto identificate nello schema

integrandole, per quando possibile, con ricerca e didattica.

Coglie aspetti comuni, cercando di indirizzare le forze verso la diffusione

del concetto di sviluppo sostenibile: solo così si potrà incidere in maniera

più decisa sia a livello accademico, sia a livello di società civile.

L’approccio seguito ha portato a costituire un piccolo gruppo di riferimento

(Delegato CSCS, Membri Coordinamento CSCS, Energy Manager,

Mobility Manager, Comunicazione) a cui si integrano competenze

specifiche provenienti, specialmente, dai docenti e ricercatori.

Sicuramente un salto ulteriore dovrà essere fatto nel coinvolgimento degli

studenti.



Riccardo Guidetti: Delegato del Rettore per il Progetto CSCS, Referente RUS 

per la Statale

Mattea Gelpi: Mobility Manager

Alessandro Sellerini: Energy Manager

Nicoletta Rosati: Progetto Welfare in Ateneo

Antonio Evoli e Giuseppe Rossi: Gestione rifiuti in Ateneo

Esther Valzano: Referente RUS per la Statale, Ufficio Comunicazione

Manuela Gilberti: Referente progetti «casette dell’acqua in Ateneo».

Silvia Araneo: Ricercatrice di Chimica, coordinamento CSCS

Daniela Lucini e Ernestina Casiraghi: Referenti tavolo Food and Health CSCS

Maurizio Maugeri: Referente della Statale per il Tavolo RUS sui Cambiamenti 

climatici

Carlo Bellettini: Docente di Informatica

Gabriella Cerri: Delegata del Rettore per le Relazioni con gli studenti e per la 

promozione di politiche di sostegno al diritto allo studio 

Luca Clerici:  Delegato per le Promozione delle attività culturali 

Cristiana Fiaminghi: Coordinatore CRC SHuS (Sustainability and Human 

security)





SDGs ATTIVITA’

SDG 2 Informazioni sugli aspetti nutrizionali, Seminari

SDG 3 Progetto Stili di Vita degli studenti, Progetto Welfare

SDG 4 Attività didattica, Corso sulla Educazione allo sviluppo 

sostenibile

SDG 6 Casetta dell’acqua, sensibilizzazione verso la gestione della 

fonte idrica (seminari)

SDG 7 Centrale di tri-generazione, Approvvigionamento di energia 

verde

SDG 11 Studi di fattibilità per rendere le strutture di qualità, servizi di 

mobilità (convenzioni, progetti, indagini, etc.); Gestione dei rifiuti 

(diffusione della raccolta differenziata)

SDG 12 Gestione rifiuti tossici e RAEE, Green Public Procurement

SDG 13 Azioni di sensibilizzazione verso il cambiamento climatico: 

seminari, etc.

SDG 16 Report di sostenibilità intesi come mezzi per la trasparenza di 

ateneo

SDG 17 Partecipazione al Progetto CSCS, alla RUS ed alla ISCN



Il modello adottato all’Università Statale sta cercando di diffondere i

concetti di sviluppo sostenibile attraverso la condivisione buone pratiche

ed un incremento della sensibilità verso queste tematiche.

E’ un lungo percorso indirizzato a tutti: studenti, docenti, ricercatori,

personale tecnico e amministrativo. Proprio per questo sono state messe in

campo diverse strategie: seminari, tornei, notizie, concorsi, progetti, etc.

L’Ateneo ad oggi non si è ancora dotato di un vero e proprio piano

strategico ispirato alla sostenibilità: attraverso la collaborazione con alcuni

colleghi stiamo valutando la messa a punto di un documento

programmatico che ci permetta di allinearci anche con gli obiettivi delle

Nazioni Unite.

La Rete per la Sostenibilità deve essere integrata per alcune

ambiti/competenza che, comunque, si stanno avvicinando potendo

condividere le attività svolte e trovando nella rete stessa uno strumento di

diffusione capillare.



GRAZIE A TUTTI PER L’ATTENZIONE!

Riccardo Guidetti: riccardo.guidetti@unimi.it

RETE PER LA SOSTENIBILITA’


